ILLUSTRATIVO SULLA LEGGE REGIONE PUGLIA N.15/2005

· RISPARMIO ENERGETICO E LOTTA ALL'INQUINAMENTO LUMINOSO -

(allestito con materiale estratto da www.cielobuio.org)

a) Cosa è l'inquinamento luminoso?

È ogni forma di irradiazione di luce artificiale dispersa al di fuori delle aeree cui essa è funzionalmente destinata, in particolar modo orientata al di sopra della linea dell'orizzonte.

È dovuto alla diffusione dissennata degli impianti di illuminazione pubblica e privata che spesso senza alcuna necessità illuminano il cielo oltre che il terreno. Oltre a determinare un enorme spreco di energia, ciò rende praticamente impossibile l'osservazione del cielo notturno...anche da zone relativamente poco abitate (Enciclopedia Rizzoli-Larousse 2001).

provoca:
a) spreco di denaro



b) spreco di energia e immissioni di gas serra per la produzione energetica


c) cattiva illuminazione delle città (abbagliamento e discomfort visivo)


d) alterazione della produzione ormonale e del ritmo circadiano con 

    ripercussioni sulla salute 


e) danni ai cicli biologici di flora e fauna

· 3 milioni di dollari all'anno risparmiati dalla città californiana di San Diego (1.250.000 ab) dopo avere adeguato i propri impianti di illuminazione esterna.

· 2.300.000 kW/h almeno è lo sperpero annuo che in Italia deriva dall'inquinamento luminoso.

· Fino al 40 % di quanto si spende per l'illuminazione esterna è il risparmio conseguibile attraverso una seria lotta all'inquinamento luminoso.

b) Come illuminare?

Apparecchi illuminanti conformi alla legge



    
SI





[image: image19.emf]



N.B. Le soluzioni 7 e 8 sono ammesse solo per edifici storici e monumenti e mantenendo i fasci luminosi rigorosamente all'interno della sagoma dell'edificio

Apparecchi illuminanti NON conformi 

              
     



NO
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1) inviare luce solo dove serve SI

2) disturbare ed abbagliare      NO

3) sprecare luce inviandola verso il cielo NO


1


2

        3
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si

1) vetro piano orizzontale; 2) corpo inclinato ma schermato; 3) vetro bombato ma recesso all'interno.

Questi apparecchi totalmente schermati (full cut off) oltre a garantire che tutta la luce venga investita nell'illuminare la superficie, al contrario di quelli inquinanti sotto illustrati, evitano anche l'abbagliamento, a tutto vantaggio del comfort visivo e della sicurezza di automobilisti  e pedoni.
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             NO



4) lampada sporgente; 5) corpo inclinato; 6) vetro curvo (coppa) di protezione
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NO

le sfere, i globi e le sospensioni con gonna non schermante disperdono fino al 70% della luce emanata; sono sempre molto inquinanti e NON conformi


SI

     NO
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Le lanterne tradizionali inquinano al pari dei globi;  sono consentite solo quelle di più moderna concezione munite di lampada completamente recessa nel vano ottico e prive di vetri laterali.
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NO
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esaminando le curve fotometriche si nota la dispersione di luce






prodotta dall'apparecchio di destra; ottimale invece la curva 






prodotta da quello di sinistra che già ad 80° di altezza non ema-






na quasi più flusso proiettando la luce solo dove serve


1 (SI)


         2 (NO)

3 (NO)
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1) proiettore asimmetrico installato parallelamente alla superficie: tutta la luce viene proiettata dove serve e si evitano dispersioni verso l'alto e pericolosi abbagliamenti.

2) Proiettore (solitamente simmetrico) montato inclinato: una soluzione diffusa per illuminare aree private di manovra, capannoni etc..; oltre ad essere contraria alla legge 15/05, essa comporta un grande spreco di energia ed è altamente pericolosa perché abbagliante per gli automobilisti (e sanzionabile ex art.23 C.d.s.): optare per proiettori asimmetrici non inclinati e opportunamente collocati.

3) La soluzione è addirittura paradossale giacché si creano zone d'ombra sulla superficie e si disperde in cielo la maggior parte dell'energia consumata.



NO


SI


SI
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Se proprio non si può evitare di inclinare il fascio di luce si deve munire il riflettore di schermo superiore atto ad impedire la dispersione di luce verso l'alto.

[image: image17.png]






NNO



NO
 





NO    inclinazione dell'armatura e coppa (trasparente o peggio   



se prismatica) NON sono ammessi perché disperdono luce  in-





quinando. Peraltro col tempo le coppe, oltre a sporcarsi, ingial-liscono opacizzandosi a causa della radiazione solare ed assorbono così molta luce.
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SI  armatura parallela alla superficie (non inclinata) e vetro   



piano trasparente inviano luce solo dove serve. Il vetro piano 





trasparente oltretutto si sporca meno e opacizza molto meno e 





molto più lentamente. 
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NO 


Vietati i fasci di luce rivolti sopra la linea dell'orizzonte, roteanti o  fissi, utilizzati per scopi pubblicitari (art.5 co.4) 



Le insegne pubblicitarie autoilluminate (scatolati, pannelli, neon etc...) non devono superare i 4.500 lumen di flusso luminoso totale emesso per mq.

 
Le insegne prive di illuminazione propria e le vetrine degli esercizi commerciali devono essere illuminate solo dall'alto verso il basso evitando inutili dispersioni di flusso come illustrato nelle figure che seguono





1

2

3
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1) proiettore simmetrico orizzontale su sbraccio

2) proiettore simmetrico inclinato ma con fascio interamente intercettato dalla parete

3) proiettore asimmetrico a parete


In ogni caso le insegne vanno spente entro le 24 o al più tardi alla chiusura dell'esercizio (art.5 co.6)



Gli edifici devono essere illuminati dall'alto verso il basso. Solo per gli edifici di interesse storico e monumentale è consentito illuminare dal basso verso l'alto. In tale caso il fascio luminoso deve essere completamente intercettato dalla sagoma dell'edifico; se ciò è impossibile per l'irregolarità di essa il fascio disperso non deve superare il 10% del totale.


L'intensità media non deve superare 1 candela/mq e l'illuminamento non deve superare 10 lux. 
L'impianto deve essere munito di apparato che dalle ore 24 interrompa o abbatta almeno del 30% il flusso luminoso (art.5 co.5).

c) Quali lampade installare?


Per l'illuminazione delle strade impiegare lampade ai vapori di sodio:  ad alta pressione (luce monocromatica) per le strade urbane; a bassa pressione per le strade extraurbane. Abbandonare le lampade ad incandescenza e ai vapori di mercurio (altamente inquinanti e poco efficienti) e limitare ai casi di necessità l'impiego di quelle agli alogenuri metallici (dove occorre elevata riconoscibilità dei colori come ad esempio per gli impianti sportivi).

TIPOLOGIE PRINCIPALI:

A) incandescenza


Luce bianca calda con ampio spettro. Hanno efficienza molto bassa. Molto inquinanti.

B) vapori di mercurio


Poco efficienti perché la loro emissione avviene principalmente nell’ultravioletto (non visibile per l'occhio umano). La loro già bassa efficienza cala considerevolmente con l'invecchiamento. Sono inquinanti anche dal punto di vista del loro smaltimento, tanto che la direttiva 2002/95/CE del parlamento europeo le mette al bando. Il loro modesto costo di acquisto e la loro longevità non compensano gli alti costi di esercizio.

C) alogenuri metallici


Luce calda con uno spettro continuo. Più efficienti di quelle a mercurio ma meno longeve, sono dannose per le osservazioni astronomiche. Sono molto inquinanti. Il loro uso deve essere limitato alle effettive necessità (il tipo a bruciatore ceramico è più efficiente anche dal punto di vista cromatico). 

D) fluorescenza


Hanno un’elevata efficienza luminosa, lunga durata e bassi consumi. Permettono un significativo risparmio energetico e sono utilizzabili senza limitazioni. Assolutamente inutilizzabili per l'impiego con riduttori di potenza. Da utilizzare con basse potenze per usi residenziali.

E) sodio ad alta pressione


Hanno luce giallo-oro. Sono un po’ meno efficienti di quelle a bassa pressione ma permet-tono di distinguere i colori e hanno lunga durata.

F) sodio a bassa pressione


Hanno luce giallo-arancio. Sono longeve e in assoluto le più efficienti. Permettono un notevole risparmio energetico ma emettono luce monocromatica ostacolando la percezione dei colori. Sono molto impiegate sulle autostrade, nelle gallerie stradali e negli impianti industriali.



tipo


efficienza (lumen/watt)


   

	incandescenza
	8-25

	Vapori di mercurio
	13-48

	Alogenuri metallici
	33-77

	fluorescenza
	60-100

	vapori di sodio alta pressione
	45-110

	vapori di sodio bassa pressione
	80-180


d) Quali potenze impiegare?


Le tradizionali armature non schermate e inquinanti hanno scarsa efficienza non solo perché parte della luce prodotta viene dispersa ma anche in virtù del fatto che proprio tale dispersione riduce l'acutezza visiva provocando eccessivo contrasto tra la forte luminosità della sorgente (direttamente visibile dall'osservatore) e l'illuminamento della superficie che in conseguenza di ciò appare inferiore a quello effettivo.


Diversamente: l'impiego di armature schermate, dal momento che l'osservatore non vedrà direttamente le sorgenti luminose e i suoi occhi non saranno direttamente investiti dal fascio, evita tale abbagliamento facendo sì che, rispetto ad un impianto tradizionale, la superficie, anche a parità di illuminamento, sia visibile con maggiore comfort e sicurezza.


I nuovi impianti devono:


a)  limitare al necessario le potenze installate (luminanza media di max 1 candela / mq). Sempre nel rispetto di tale valore medio si potrà tenere conto della norma tecnica UNI 10439 che indica valori diversi a seconda del tipo di strada. 


Di regola impiegare lampade con assorbimento inferiore ai 75W (reg. att.n.13/06).


b) aumentare l'interdistanza tra le armature. Gli attuali impianti, con una interdistanza solitamente pari a due volte l'altezza da terra, sono troppo fitti; la scelta delle opportune armature consente il rispetto del minimo di legge (distanza tra corpi = 3,7 x altezza delle sorgenti). Si scelgano corpi schermati ma con eccellente curva fotometrica; 


N.B. Nella scelta dell'apparecchio occorre, dunque, prestare attenzione all'ampiezza della curva fotometrica che il produttore deve fornire a corredo dell'articolo giacché un apparecchio schermato ma di mediocre qualità proietterà un cono di estensione insufficiente a garantire le interdistanze di legge.


c) installare riduttori di potenza che abbattano il flusso dopo le ore 24 di oltre il 30% rispetto al regime di piena potenza.


I vecchi impianti: 


a) la mancanza dei riduttori di potenza può essere supplita alternando dopo le 24 lampade spente e lampade accese. 


b) non si devono incrementare le potenze installate.


c) è opportuno sostituire le sorgenti ai vapori di mercurio con quelle ai vapori di sodio ad alta pressione di potenza minore ma simile luminosità. Il regolamento attuativo (n.13/2006 pubbl. su BURP il 28-8-06) prescrive l'adeguamento entro 2 anni (modifica inclinazione armature, sostituzione coppe con vetri piani e/o applicazione schermi).


	VECCHIA LAMPADA
	
	NUOVA LAMPADA
	INCREMENTO FLUSSO LUMINOSO
	RISPARMIO INDICATIVO

	80 W mercurio
	
	50 W sodio a. p.
	- 6 %    (da 3600 a 3400 lumen)
	60 %

	80 W mercurio
	* *
	70 W sodio a. p.
	+ 76 %       (da 3700 a 6500 lm)
	10 %

	125 W mercurio
	
	70 W sodio a. p.
	+ 5 %         (da 6200 a 6500 lm)
	70 %

	125 W mercurio
	* *
	100 W sodio a. p.
	+ 61 %      (da 6200 a 10000 lm)
	25 %

	250 W mercurio
	
	150 W sodio a. p.
	+ 21 %     (da 14000 a 17000 lm)
	21 %



* * N.B. E' decisamente inopportuno sostituire lampade al mercurio con lampade al sodio di analogo assorbimento: oltre a vanificare la maggiore “risparmiosità” di queste ultime si incrementerebbe eccessivamente la luminanza assuefando gli utenti ad una ancora maggiore sovrabbondanza di luce (il contrario di ciò che si dovrebbe ottenere dal momento che nelle nostre città siamo abituati a irrazionali eccessi).


Per approfondimenti : www.cielobuio.org

tra i numerosi e utili documenti tecnici scaricabili del tutto gratuitamente vi sono una dettagliata guida illustrata all'applicazione della legge n.15/2005 e all'illuminazione razionale e il potente software di illuminotecnica “Easy light – save the sky”)
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